LEGGE 14 NOVEMBRE 1979,N.589


“PROVVEDIMENTI PER LE ATTIVITA'


MUSICALI E CINEMATOGRAFICHE.”


LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA HANNO APPROVATO;


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA


PROMULGA


LA SEGUENTE LEGGE:


 


ART.1.


 


I PROVVEDIMENTI STRAORDINARI A SOSTEGNO DELLE ATTIVITA' MUSICALI PREVISTI PER L'ANNO 1978 DALLA LEGGE 22 LUGLIO 1977, N.426 ,SONO DISPOSTI ANCHE PER L'ANNO 1979. 


LE DISPONIBILITA' PREVISTE DAL TERZO COMMA DELL' ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 22 LUGLIO 1977,N.426 ,SONO ELEVATE,PER L'ESERCIZIO 1979,DI LIRE 3 MILIARDI E 300 MILIONI. 


RESTANO IN VIGORE TUTTE LE ALTRE DISPOSIZIONI DELLA PREDETTA LEGGE. 


LO STANZIAMENTO DEL FONDO SPECIALE PREVISTO DAL PRIMO COMMA DELL' ARTICOLO 40 DELLA LEGGE 14 AGOSTO 1967,N.800 , DA PRELEVARE SUL FONDO DI CUI ALL'ARTICOLO 2,LETTERA B),DELLA LEGGE STESSA E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI,E' DETERMINATO IN LIRE 750 MILIONI. 


L'ANZIDETTO FONDO SPECIALE,OLTRE CHE PER LE FINALITA' DI CUI AL PRIMO COMMA DELL'ARTICOLO 40 DELLA LEGGE SOPRAINDICATA,E' DESTINATO, PER UN AMMONTARE NON SUPERIORE A LIRE 200 MILIONI,A SOSTENERE ISTITUTI TESI A RACCOGLIERE DOCUMENTAZIONI, FORNIRE INFORMAZIONI,EFFETTUARE RICERCHE SULLE ATTIVITA' MUSICALI, NONCHE' CENTRI DI INIZIATIVA MUSICALE CON FUNZIONI A CARATTERE NAZIONALE,PROMOSSI DA ENTI ED ASSOCIAZIONI,VOLTI A REALIZZARE FORME DI COORDINAMENTO ORGANICO E CONTINUATIVO DELLA PRODUZIONE MUSICALE E DELLA SUA DISTRIBUZIONE ED INIZIATIVE DI CARATTERE PROPEDEUTICO E FORMATIVO,SENZA SCOPO DI LUCRO. 


LA QUOTA DEL FONDO STESSO DESTINATA ALLA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI A FAVORE DI COMPLESSI BANDISTICI AI SENSI DELLA LETTERA A) DEL SECONDO COMMA DELL' ARTICOLO 40 DELLA RICHIAMATA LEGGE 14 AGOSTO 1967,N.800 ,E' DETERMINATA IN MISURA NON SUPERIORE A LIRE 250 MILIONI. 


 


ART.2.


 


NELLA DETERMINAZIONE DEI MUTUI CHE GLI ENTI AUTONOMI LIRICI E LE ISTITUZIONI CONCERTISTICHE ASSIMILATE SONO STATI AUTORIZZATI,AI SENSI DELL' ARTICOLO 3 DELLA LEGGE 8 APRILE 1976, N.115 ,A CONTRARRE PER IL RISANAMENTO DEI DISAVANZI DI GESTIONE DEGLI ESERCIZI 1972,1973,1974 E 1975,SI TERRA' ANCHE CONTO DEGLI INTERESSI PASSIVI CHE RICADONO SUGLI ENTI MEDESIMI IN CONSEGUENZA DELLA REALIZZAZIONE DEI MUTUI SUCCESSIVAMENTE AL 31 GENNAIO 1976, DATA DI DECORRENZA DEL LORO AMMORTAMENTO. 


�
ART.3.


 


AI FINI DEL RICONOSCIMENTO DELLA NAZIONALITA' AI SENSI DEGLI ARTICOLI 4 E 19 DELLA LEGGE 4 NOVEMBRE 1965,N.1213,PER 'VERSIONE ORIGINALE ITALIANA',DI CUI AL SECONDO COMMA DELLO STESSO ARTICOLO 4 SI INTENDE,SIN DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PREDETTA LEGGE,L'EDIZIONE DEFINITIVA IN LINGUA ITALIANA COSTITUITA DALLA COPIA CAMPIONE DEL FILM PRESENTATA AL MINISTERO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO. 


PER 'RIPRESA SONORA DIRETTA',DI CUI AL PENULTIMO COMMA DEL CITATO ARTICOLO 4,SI INTENDE,SIN DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PREDETTA LEGGE,LA SIMULTANEITA' DELLA REGISTRAZIONE SONORA ALLA RIPRESA VISIVA,SENZA RILEVANZA DELLA LINGUA IMPIEGATA E DELLA RISPONDENZA ALLA REGISTRAZIONE DEFINITIVA. 


 


ART.4.


 


AI FINI DEL RICONOSCIMENTO DELLA NAZIONALITA' AI SENSI DEGLI ARTICOLI 4 E 19 DELLA LEGGE 4 NOVEMBRE 1965,N.1213,DEI FILM LA CUI LAVORAZIONE INIZI DOPO L'ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE,L'EVENTUALE POST-SINCRONIZZAZIONE NECESSARIA PER L'APPRONTAMENTO DELLA COPIA CAMPIONE,PREVISTA AL PRIMO COMMA DEL PRECEDENTE ARTICOLO 3 ,E RELATIVAMENTE AI RUOLI PRINCIPALI E SECONDARI, DEVE ESSERE EFFETTUATA DAGLI STESSI INTERPRETI ITALIANI CUI I PREDETTI RUOLI SIANO STATI AFFIDATI. 


DALL'OBBLIGO PREVISTO AL PRECEDENTE COMMA SONO ESCLUSI I RUOLI PRINCIPALI E SECONDARI I CUI INTERPRETI ITALIANI,ALL'ATTO DEL CONTRATTO,DICHIARINO ESPRESSAMENTE E MOTIVATAMENTE DI RINUNZIARE ALLA POST-SINCRONIZZAZIONE. 


EVENTUALI DEROGHE A QUANTO PREVISTO AL PRECEDENTE PRIMO COMMA POSSONO ESSERE CONCESSE DAL MINISTERO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO PER OBIETTIVE MOTIVATE ESIGENZE ARTISTICHE O PRODUTTIVE,FRA LE QUALI ANCHE QUELLE CONNESSE CON L'EVENTUALE ACCERTATA INDISPONIBILITA' DELL'INTERPRETE,SENTITA LA SOTTOCOMMISSIONE DI CUI ALL' ARTICOLO 3 DELLA LEGGE 4 NOVEMBRE 1965,N.1213 . 


DELLA SOTTOCOMMISSIONE DI CUI ALL'ARTICOLO 3 DELLA LEGGE 4 NOVEMBRE 1965,N.1213,E' CHIAMATO A FAR PARTE IL RAPPRESENTANTE DEGLI ATTORI DI CUI ALLA LETTERA O) DELLO STESSO ARTICOLO 3. 


 


ART.5.


 


RESTANO VALIDI GLI ATTI E I PROVVEDIMENTI,COMPRESI GLI IMPEGNI DI SPESA ED I PAGAMENTI,ADOTTATI IN APPLICAZIONE DEL DECRETO-LEGGE 26 MAGGIO 1979,N.152 ,IL CUI ONERE RESTA IMPUTATO SULL'AUTORIZZAZIONE DI SPESA PREVISTA DALLA PRESENTE LEGGE. 


 


ART.6.


 


ALL'ONERE DERIVANTE DALL'ATTUAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE VALUTATO PER L'ANNO FINANZIARIO 1979 IN L.67.181.217.736 SI PROVVEDE MEDIANTE RIDUZIONE DEL FONDO SPECIALE DI CUI AL CAPITOLO 6856 DELLO STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA DEL MINISTERO DEL TESORO PER IL MEDESIMO ANNO FINANZIARIO. 


IL MINISTRO DEL TESORO E' AUTORIZZATO A PROVVEDERE CON PROPRI DECRETI ALLE OCCORRENTI VARIAZIONI DI BILANCIO. 


 


ART.7.


 


LA PRESENTE LEGGE ENTRA IN VIGORE IL GIORNO SUCCESSIVO A QUELLO DELLA SUA PUBBLICAZIONE NELLA GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA. 


LA PRESENTE LEGGE,MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO,SARA' INSERTA NELLA RACCOLTA UFFICIALE DELLE LEGGI E DEI DECRETI DELLA REPUBBLICA ITALIANA. E' FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLA E DI FARLA OSSERVARE COME LEGGE DELLO STATO. 


 


DATA A ROMA,ADDI' 14 NOVEMBRE 1979 





PERTINI


COSSIGA - D'AREZZO PANDOLFI


VISTO,IL GUARDASIGILLI:MORLINO





